
NEL MONDO 

Il grande esodo 
dalla Rdt 

La Rfg affronta l'arrivo di limila rifugiati 
Si apre una crisi ira i paesi dell'Est 
Summit del «gruppo di informazione» 
Ombre sulla «distensione intertedesca» 

Patto di Varsavia diviso 
Riunione urgente a Mosca 
La grande fuga in Rfg ha fatto cadere il «gelo» nei 
rapporti a Est e gettato molte ombre sulla «piccola 
distensione intertedesca» Della questione si è con 
ogni probabilità occupata una lunga riunione dei 
rappresentanti dei paesi del Patto di Varsavia a 
Mosca Per ora però Bonn vive l'esodo dei tede-
scoonentalt sotto il segno dell'epos popolare 
piuttosto che sotto quello della grande politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

• I BREMA. La grande fuga 
continua e scuote i rapporti 
Ira i paesi dell Est Negli ultimi 
due giorni sì è svolta a Mosca 
una riunione di rappresentanti 
del Patto di Varsavia nell am 
bito del «gruppo multilaterale 
di informazione reciproca* 
per esaminare «questioni in 
lemazianali urgenti» Secondo 
gli osservatori è praticamente 
impossibile che la riunione 
non abbia affrontata il prpble 
ma dell esodo di migliaia di 
tedeschi del] Est verso la Ger 
mania occidentale attraverso 
I Ungheria Ieri mattina il co 
verno bavarese ha fornito il DI 
lancio della prima giornata 
8 200 profughi della Rdt entra 
ti nella Repubblica federale 
attraverso i posti di frontiera di 
Passau Suden e Freilassing vi 
cino a Salisburgo Ma il mini 
stro degli Interni austriaco 
che controlla i passaggi al 
confine con I Ungheria ne ha 
contati 11 030 transitati in au
to (una media di 3-4 persone 
per vettura) sugli autobus 
messi a disposizione dalia 
Croce rossa e sui treni La fila 
di macchine con la targa 
«Ddr» sui 300 chilometri di au 
lostrada tra Vienna Unz e Sa
lisburgo si è molto sfoltita e 
ha assunto un andamento 
quasi turistico La furia dei pn 
mi passaggi a tutto gas nella 
notte di un paese sconowiu 
to non e è più 

Domenica prima che il mi 
nislro degli Esten Hom an 
nunciasse la clamorosa deci 
sione di non applicare, dalla 
mezzanotte I accordo con 
Berlino sulla proibizione di far 
passare i suoi cittadini ad 
Ovest in Ungheria erano regi 
strati ufficialmente 60mila «tu 
nsti» della Rdt Dei SOmiia più 
o meno che restano quanti 
hanno intenzione di compiere 
il «gran passo» nelle prossime 
ore? Nessuno lo sa E para 
dogalmente nonostante I im 
prowiso accesso di febbre nei 
rapporti tra Berlino e Buda 
pest almeno (ino a ien il traf 

Ciro tra i due paesi non era 
chiuso in attesa della «regola 
menlazione» definitiva (in 
st nso restrittivo ovviamente) 
d ie entrerà in vigore dal pn 
mo ottobre Secondo testimo
ni occidentali lunghe file si 
snodavano davanti alle agen 
zie autorizzate a organizzare i 
viaggi in Unghena e il «Panno-
ma Express» è partito regolar 
mente e pieno dalla stazione 
berlinese di Lichtenberg con 
destinazione Budapest Chi 
vuole insomma è ancora in 
tempo per approfittare della 
insperata liberalità del paese 
un tempo «fratello» Purché 
possa permetterselo visto che 
un soggiorno in Ungheria va 
comunque prenotato e costa 
molto qualche migliaio di 
marchi Cosicché si sta crean 
do una discnminazione di 
cuisse tra gli aspiranti profughi 
che nessuno, ancora ha pen 
sato di annoverare tra le «con 
traddizioni* del «socialismo 
reale» 

Comunque sia il comporta 
mento delle autorità della Rdt 
appare quanto meno incoe 
rente Imprevedibilità della 
burocrazia? O studiata inten 
zione di non tirare troppo la 
corda in un momento in cui il 
consenso non è propnamente 
alle stelle fon una proibizio
ne dei viaggi che colpirebbe 
inevitabilmente anche il tun 
smo «innocente», compreso 
quello verso la Bulgana e la 
Romania, che transita in gran 
parte per 1 Unghena dati i co
sti dei trasporti aerei7 Oppure 
un (ardivo 'icrupolo giundico 
visto che Budapest dopo aver 
ns|>osto per le nme ali accusa 
di aver compiuto un gesto «il 
legale» si preparerebbe a di 
mostrare nelle «sedi interna 
ztonali competenti» la legitti 
mila del suo comportamento 
sulla base della convenzione 
dellOnu (cui aderisce perai 
tra anche la Rdt sui diritti poli 
liei e dei cittadini che nel 76 
avrebbe automaticamente an 
nullato 1 accordo bilaterale 

le loro vecchie «Irabant» che 
cadrebbero a pezzi appena 
raggiunta la Repubblica fede
rale se gli «angoli gialli» del 
Soccorso stradale non fossero 
la a offnre la prima piccola 
dimostrazione pratica della 
supenontà del «sistema del li 
bero mercato» 

C è la stona per fortuna a 
lieto fine dell ultimo fuggia 
sco che ha nschiato la vita 
mentre a migliaia se ne anda 
vano in tutta tranquillità sai 
tando oltre il filo spinato o 
nuotando nell Elba fino alla 
Bassa Sassonia E ci sono le 
pnme testimonianze di una 
canta un pò kitsch e un pò 
pelosa una vetnna di buoni 
sentimenti che fa traspanre in 
controluce meschinità e egoi 
smi con cui i «fratelli» appena 
arrivati dovranno passate le 
emozioni cominciare ad abi 
tuarsi Ludwing Gassner alle 
vatore bavarese 48 anni 40 
mucche ha promesso dieci 
giorni di lavoro gratis per nfor 
nire ì campi profughi di latte 
fresco Un ristoratore di Vii 
shofen offre braciole di maia 

le e birra al prezzo stracciato 
di 9 70 marchi (7mila lire cir 
ca) il che non lo rovinerà e è 
da scommettere Dietnch 
Freiherr von Gumperberg li 
berale e collaboratore di Gen 
scher mette a disposizione di 
cinque famiglie di profughi il 
suo castello a Landshut altri 
esponenti politici annunciano 
che faranno altrettanto (ma 
alcuni prudentemente fanno 
sapere che «già stiamo un pò 
stretti») e la signora Hassel 
feldt ministro federale delle 
dilizia annuncia che «diversi 
profughi potranno essere 
ospitati nella locanda di mio 
padre nella Selva bavarese 
Avrebbe potuto annunciare la 
signora la requisizione delle 
case sfitte numerosissime in 
molte città come chiedono i 
Verdi e come la Spd ha an 
nunciato di voler fare dove 
amministra Ma i giunsti vicini 
alla Cdu obiettano che non si 
può fare perché sarebbe un 
attentato al dintto di propne 
là Benvenuti «fratelli» ma im 
parate subito come funziona 
no le cose qui da noi 

con Berlino del 69? 
In attesa degli sviluppi giun 

dico-diplomatici resta da re
gistrare la senetà della crisi 
che si è aperta tra i due paesi 
con le conseguenze che po
trebbe avere suli insieme dei 
rapporti ali interno del Patto 
di Varsavia È la dimensione 
politica delle vicende di questi 
giorni anzi una delle dimen 
sioni politiche perché ce n è 
almeno un altra altrettanto de 
licata quella che attiene al fu 
turo dei rapporti tra le due 
Germanie e alla «piccola di 
stensione intertedesca* che 
nessuno sa (anche per le in 
certezze che regnano a Bonn 
su quanto sta accadendo al 
vertice della Rdt) quale potrà 
essere a questo punto 

Ma in queste ore la «grande 
fuga» ha più gli assetti dell e-
pos popolare che della gran 
de politica L evento si sgreto
la in mille piccole stone indi 
viduali frammenti di destini 
piccole personalissime e 
umane «questioni tedesche» 
sulle quali la stampa a effetto 
i «Boulevardzeltungen» tipo la 
«Bild» si gettano con entusia 
smo e raramente con buon 
gusto Cosi c e la stona dei 
profughi che appena amvati 
si chinano a baciare la terra 
anzi la «libertà» con tanto di 
foto i racconti patetici sulle 
traversie delle famigliole con 

Successione ad Honecker 
Già aperta la battaglia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi BREMA Ormai per capire 
come stanno le cose al vertice 
della Rdt è indispensabile 
I aluto ai una enciclopedia 
medica Lo stato di salute del 
segretario generale della Sed 
nonché presidente del Consi 
glio di Stato Ench Honecker è 
diventalo ad Ovest un rebus 
politico che nessuno è in gra 
do di sciogliere L unica cosa 
che appare ( relativamente) 
certa è che in qualche modo 
la battaglia per la successione 
dev essersi aperta almeno tra 
i 21 membri (più 5 supplenti) 
del Politburo della Sed 

La prova più evidente con 
siterebbe nelle indiscrezioni 
secondo le quali nell ultima 
nunione dell organismo ci sa 
rebbero state critiche ali ope 
rito del primo segretano per 
aver sottovalutato la gravità 
della crisi dei profughi Secon 
do un altra versione invece le 
critiche avrebbero nguardato 
Iti decisione (presi da chi') 
di tenere Honecker ali oscuro 
della situazione che andava 
creandosi nella rappresentan 
ze diplomatiche occidentali e 
poi in Unghena La fonte di 
queste voci evidentemente 
non può essere estema alla 
Sed e ai suoi massimi vertici 

Del tutto incerto però é Io 
sviluppo dei «movimenti» che 
molto probabilmente stanno 
interessando il gruppo din 
gente di Berlino Esso dipende 
strettamente dal reale stato di 
salute di Honecker se come 
sostengono ufficialmente gli 

esponenti del Politburo che 
hanno parlato il segretano sta 
trascorrendo una vacanza di 
convalescenza dall operazio 
ne i he ha subito qualche set 
Umana fa al pancreas il suo 
ntorno ali attività dovrebbe es 
sere questione di giorni 
sdrammatizzando il problema 
della succet^ione (che reste 
rebbe comunque aperto) Ma 
la stampa della Repubblica fé 
derale sulla base di informa 
zioni di diplomatici e servizi 
occidentali accredita sempre 
più 1 ipotesi secondo la quale 
le e sndizioni di Honecker sa 
rebbero molto più gravi di 
quanto è stato comunicato a 
Beri no se non disperate al 
meno tali da impedirgli per il 
futura I esercizio pieno delle 
sue funzioni In questo senso 
secondo quanto nfensce il 
settimanale «Der Spiegel» si 
sarebbero espressi gli stessi 
medici curanti che lo terreb
bero ancora in osservazione 
non in immediato pencolo di 
vita ma in condizioni molto 
sene e dipendente dalla flebo 
elisi nella clinica per i mem 
bn delta «nomenklatura» di 
Berlino Buch Honecker oltre 
che dei postumi dell operazio
ne soffnrebbe di una epatite 
virale di tipo B e di seri distur 
bi ai reni e al cuore Un even 
tuale miglioramento sempre 
secondo l opinione che lo 
•Spiegel» attnbuisce ai medici 
gli pc matterebbe di tornare al 
tavolo di lavoro ma con capa 
cita e resistenza molto ndotte 

Altre voci avvalorate dall a 

spetto che il leader della Rdt 
aveva le ultime volte che è 
comparso in pubblico paria 
no della possibilità di un can 
ero e di una preoccupante as
senza di reazioni psicologiche 
alle terapie cui è sottoposto 
La «Bild Zeitung» giornale 
specializzato in «scoop* al 
quanto dubbi ien nfenva an 
che «insistenti indiscrezioni» 
secondo le quali in realtà En 
eh Honecker sarebbe morto e 
ti Politburo ritarderebbe a da 
re 1 annuncio per non inaspn 
re la situazione già difficile 
creata dalla cnsi dei profughi 
E per farlo coincidere con 
1 annuncio del successore Le 
«nvelazioni» della «Bild» non 
trovano molto credito ma 
ambienti qualificati non esclu 
dono del tutto 1 ipotesi che il 
Politburo o almeno la sua 
maggioranza siano ormai 
convinti della necessità di 
mettersi rapidamente d accor 
do sul nome del futuro segre 
tano generale mentre Honec 
ker una volta guanto potreb 
be mantenere la carica di pre 
sidente del consiglio di Stato I 
nomi che circolano e ormai 
da parecchio tempo sono 
quelli di Egon Krenz che co 
me lo stesso Honecker ha 
guidato a lungo 1 organizza 
zione giovanile Fdj e ha fama 
di «duro» (è stato lui una de 
Cina di giorni fa a dichiarale 
I avvio della guangione del se 
gretano generale) e del se 
gretano del distretto di Berlino 
Hans Schabowski che viene 
d**scntto come un uomo rela 
tivamente sensibile alle esi 
genze di nfonna DPSo 

Ultìmatun di Berlino allTJngheria 
E nella città arriva Ligaciov 
Durissimo scambio di accuse e di comunicati tra la 
Germania democratica e 1 Ungheria in uà situazio 
ne che pare ormai al limite della rottura A Berli 
no intanto è amvato il leader dell ala coservatnce 
del Pcus Egor Ligaciov Ufficialmente è venuto per 
parlare di agricoltura con i dirigenti tedeschi Ma il 
comunicato seguito ai suoi primi ineontn non man
ca di condannare le «macchiazioni della Rft» 

LORENZO MAUGERI 

•IBCRUNO Sarebbero già 
oltre diecimila i cittadini della 
Rdt che a mezzogiorno di ien 
superato il confine ungherese 
e attraversato il territorio au 
stnaco avrebbero raggiunto la 
città tedesca federale confina 
na di Passau Le reazioni ali e 
sodo sui mezzi di inlormazio 
ne della Rdt si fanno più rab 
biose 11 servizio di un inviato 
della tv a Passau è stato pub
blicato ieri dai giornali con il 
titolo di «Provocazione contro 
la Rdt organizzata militarmcn 
te» Si aggiungono al titolo tre 
vistose scottanti parole «Sii 
berlinge far Ungarn» cioè «si 
eli d argento per I Unghena» 
con chiaro riferimento alle an 
tiche monete persiane che 
Giuda Iscanota ricevette per la 
vendita di Cristo al Sinedno 
ebraico II cronista riferisce 
che «in interviste con uomini 
politici federali giornalisti del 
la Rft hanno tante volte ripetu 
to di aver avuto informazioni 
secondo le quali I Ungheria 
per le misure adottate riceve 
rebbe dalla Repubblica fede 
rale tedesca compensi in de 
naro» 

L affermazione ha provoca 
to ieri una durissima replica 
del ministro degli Esteri un 

gherese Gyula Horn respinge 
I insinuazione come «mani 
missibile e di basso livello" Si 
tratta di «grave offesa - ha det 
to ancora Hom - affermare 
che I Unghena riceva denaro 
per ogni cittadino della Rdt 
che lascia il nostro temtono 
secondo quanto ho sentito -
ha aggiunto - questi procedi 
menti corrisponderebbero 
piuttosto a una prassi di Berli 
no est» Parole pesanti da en 
trambe le parti dunque Paro 
le che ien da parte della Rdt 
si sono tradotte in una ufficia 
lissima e dura nota di protesta 
al governo ungherese Una 
protesta che è anche una in 
giunzione al nspetto degli ac 
cordi sottoscritti nel 69 

Ma ieri il posto di nlievo 
sulla stampa della Rdt I ha 
avuto sulle pnme pagine una 
nota dell agenzia sovietica 
Tass nella quale sull esodo 
delle migliaia di cittadini tede 
schi dell Est si manifesta una 
posizione sostanzialmente 
coincidente con quanto uf/i 
cialmente si va sostenendo da 
giorni nella Rdt Vi si denun 
ciano «determinali circoli e 
mezzi di informazione della 
Rft» i quali conducono una 
•campagna tendenziosa con 
tro la Repubblica democratica 

tedesca servendosi a pretesto 
di espatn illegali di cittadini 
della Rdt» Organi di stampa 
radio e televisioni «sobillano» 
la popolazione di questo pae 
se - prosegue I agenzia sovie 
tica - incitandola a «compor 
tarmenti illegali» 

Secondo la 7bss si sarebbe 
qui di fronte a una «mobilita 
zione sciovinista di ceni circoli 
della Rft» i quali non hanno 
ancora nnunciato alla «assur 
da idea di una incorporazione 
della Rdt» La nota conclude 
severamente «La Rdt è mem 
bro inseparabile del Patto di 
Varsavia nostra amica e allea 
ta fedele Questo dev essere 
chiaro a tutti coloro che tenta 
no di violare la sua sovranità e 
la sua indipendenza» 

Ma un altro fatto ha suscita 
to ieri interesse e non pochi 
interrogaUvi Egor Ligaciov 
leader dell ala conservatrice 
del Pcus è giunto a Belino a 
capo di una delegazione del 
partito che si fermerà nella 
Rdt fino a martedì 19 I comu 
nicati ufficiali sottolineano ov 
viamente come i dirigenti poli 
tici abbiano discusso dei prò 
blemi agricoli dei rispettivi 
paesi Ma non mancano di 
condannare «le macchinazio 
ni contrarte al diritto interna 
zionale di circoli della Rft i 
quali manipolano con pro
messe la popolazione della 
Rdt» E naffermano «la necessi 
tà che siano rispettate la citta 
dmanza della Rdt e I inviolabi 
lità dei suoi confini» 
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Budapest alla Rdt 
«Le vostre accuse 
sono offensive» 

ARTURO BARIGLI 

••BUDAPEST Lesodo non 
si ferma anche se continua a 
ntmi meno sostenuti 1 fuggia 
schi dalla Rdt arrivano ai posti 
di confine tra I Ungheria e 
I Austna con le proprie auto 
mobili con i bus organizzati 
dalla Croce Rossa o dall Ordi
ne di Malta con ì treni a pie 
di con 1 autostop Alcuni ad 
dirittura in taxi duecento chi 
lometn di strada da Budapest 
tariffa seimila fionm pan a 
circa 150 mila lire Le autorità 
ungheresi fanno sapere che 
c e traffico intenso anche ai 
confini tra I Ungheria e la Ce 
coslovacchia Di cittadini della 
Rdt che hanno scelto di ntor 
nare in patna Almeno 26 mila 
dei 70 90 mila tedeschi onen 
tali che erano in Unghena per 
vacanze hanno npassato negli 
ultimi giorni il confine ceco
slovacco diretti verso la Rdt 
Ma contemporaneamente ne 
sono arrivati in Ungheria altre 
migliaia La notizia dell amvo 
di 16mila persone dalla Ceco
slovacchia data dal telegior
nale magiaro, è stata smentì 
ta. Non si tratterebbe di 16mi 
la tedesco-onentali in amvo 
dalla frontiera cecoslovacca 
ma di 5mila Per quanto ri 
guarda la Cecoslovacchia fon 
ti non ufficiali di Bonn fanno 
sapere che 230 dei 400 rifu 
giati nell ambasciata delia Rfg 
a Praga avrebbero lasciato 
1 edificio dopo aver ricevuto 
garanzie Gli altn 170 stareb
bero per lasciare la sede di 
plomatica 

I campi vista 1 affluenza di 
nuovi fuggiaschi nella zona di 
Budapest e nelle vicinanze dei 
confine con I Austria non so
no stati smobilitati anche se 
le presenze nelle ultime ore 
sono diminuite e anche se ì 
nuovi profughi ora prefensco-
no presentarsi direttamente 
alla frontiera senza passare at 
traverso i campi di raccolta 

Le dogane ungheresi hanno 
reso noto che sono state rac 
colte nei depositi circa sette 
mila automobili abbandonate 
da cittadini della Rdt (il che 
significa che nel mese di ago 
sto almeno 15 mila tedesco-
onentali hanno passato clan
destinamente il confine con 
1 Austna) Le auto potranno 
essere ritirate dai legittimi pro-
pnetan in possesso di docu 
menu validi 

L esodo come era prevedi 
bile sta provocando un dete 
noramento nei rapporti tra la 
Rdt e I Ungheria La polemica 
infuna Gli ungheresi non han 
no lasciato passare sotto si 
lenzio le accuse rivolte loro 
dalla Adn I agenzia ufficiale 
della Rdt di aver manovrato in 
segreto e di aver fatto «com 
mercio di persone» Il ministro 
degli Esten Hom ha definito 
offensiva la presa di posizione 
della Adn e ha smentito cate 

gonzamente 1 accusa *Non 
abbiamo chiesto né avuto 
neppure un centesimo* Ana
logo il senso di un commento 
apparso sul quotidiano del 
partito il Nepszabadsag che 
definisce quelle della Adn 
•parole dure inabituali offen 
srve* Ma aggiunge il giornale 
«dietro la forza verbale non 
c e quella del ragionamento 
Si vuole scarnare sull Unghe 
na la responsabilità degli av 
venimenti quando le cause 
sono altrove non siamo stati 
noi a dire ai cittadini della Rdt 
di venire in Unghena e tanto 
meno li abbiamo incitati a 
non fare ntorno nel loro pae
se Si tratta di persone adulte 
in grado di decidere con la 
propria testa e siamo in Euro
pa alla soglia degli anni No
vanta Di fronte alla insostenì 
bile e pericolosa situazione 
creata dalla pressione dei pro
fughi alle nostre frontiere con 
1 Occidente - prosegue il gior
nale - dovevamo scegliere tra 
il rispetto dell accordo turisti 
co del 69 con la Rdt e il ri 
spetto dello spirito di Helsinki 
e abbiamo scelto secondo i 
nostri pnncipT ì nostri interes 
si statali e le attese detlopi 
mone pubblica» 

La necessità di una revisio
ne degli accordi turistici tra 
1 Ungheria e gli altri paesi del 
Comecon è stata ventilata ien 
dal ministro degli Interni, Hor-
vath Tali accordi infatti con 
tengono clausole che sono In 
contrasto con la Carta intema 
zionale per i profughi sotto* 
scntta dall Ungheria e impon
gono doveri di polizia che Bu 
dapest non può e non vuole 
più svolgere dopo lo smantel
lamento del sistema elettrifi 
calo ai confini con I Austria. 
Vanno dunque modificati a 
meno di non tollerare un pen-
coloso passaggio clandestino 
di frontiere «La decisione che 
abbiamo preso di sospendere 
temporaneamente 1 accordo 
con la Rdt - dice il ministro 
degli Interni - è stata una de 
cisiore obbligata Certo sareb
be stato meglio se la Rdt aves
se concesso il passaporto di 
emigrazione a quanti lo chie 
devano o se tra 1 due Stati te
deschi si fosse arrivati ad un 
accordo La nostra è una si 
tuazione delicata perché i due 
Stati tedeschi si attendono da 
noi comportamenti diametral 
mente opposti e noi vogliamo 
migliorare i rapporti con am
bedue i paesi-

L urto con la Rdt fa seguito 
agli aspri contrasti con la Ro
mania a proposito delle per 
secuzioni alla minoranza un 
gherese e alle polemiche con 
la Cecoslovacchia che accusa 
1 Unghena di appoggiare gli 
oppositori del governo di Pra
ga C è di che giustificare una 
grande inquietudine 

Nasce gruppo d'opposizione 
Fondato un movimento 
per la perestrojka 
• I BERLINO Oltre un centi 
naio di esponenti dell opposi 
zione nella Germania est han 
no formato un nuovo raggrup 
pamento indipendente su sca 
la nazionale al quale hanno 
dato il nome di «Nuovo Foro» 
affermando che esso intende 
operare nell ambito della Co
stituzione ed é aperto a tutti 
coloro che desiderano lavora 
re verso una «nstrutturazione« 
della Rdt Hanno anche cine 
sto un dialogo con la Direzio
ne comunista del paese Lo 
hanno nfento ien fonti della 
Chiesa protestante della Ger 
mania Orientale 

In una dichiarazione che 
accompagna la fondazione 

del nuovo raggruppamento si 
afferma che «l esodo m massa 
verso 1 Occidente di tedeschi 
onentali delusi e I atmosfera 
di scoraggiamento che preva 
le ti a coloro che restano di
mostrano la necessità di cani 
biamenti e che da tempo si 
registra la necessità di un 
aperto dialogo» Tra i firmatari 
di questa dichiarazione vi so
no ex membn del partito co
munista 

I gruppi di opposizione nel 
ta Rdt formatisi per la mag-
g'or parte al nparo della Chie 
sa protestante sono stati (ino
ra di carattere locale ed est 
gui con scarsi contatti tra le 
vane regioni 

IL PAESE DIVISO 
LA QUESTIONE MERIDIONALE OGGI 

Giornata di studio 
Milano, 13 settembre 1989 - (ore 9.30 • 18.00) 

Via Volturno, 33 
Presiede Roberto VITALI Segretario regionale 
Relazione di Silvano ANDRIANI 
Responsabile dell Ufficio Economico 
della Direzione nazionale 

Intervengono 

Micheli MAGNO Responsabile della Sezione Meridionale 
Emanuele MACALUSO della Direzione nazionale 

Partecipano 
Tiziana ARISTA, Pietro FOLGNA, Berardo IMPEGNO, 
Isaia SALES, Mario SANTONASTASI, Pier Sandro SCANO. 
Pino SORIERO, Claudio VEURDI 
dirigenti del Pel nel Mezzogiorno 

I dirigenti delle Federazioni lombarde del Pel amministrato
ri e dirigenti sindacali 

Comitato Regionale lombardo Po 

l'Unità 
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